Adorazione Eucaristica

   “Preparare la nostra vita per accogliere il Signore che viene”
La seconda domenica di Avvento presenta la figura di Giovanni Battista come segno della venuta della salvezza di Dio. La storia vive qui il suo culmine: il momento più atteso e più desiderato, il momento dell’annuncio del regno di Dio che comincia: il Messia sta per arrivare. 
Nella tradizione dei grandi profeti dell’Antico Testamento, la parola di Dio è rivolta a Giovanni nel deserto. Giovanni - figlio di Zaccaria - diventa così profeta e precursore del Messia. 
Malgrado le paure  che ispira, il deserto è, nella memoria religiosa del popolo di Israele, il luogo di riunione, dove Dio ha parlato al cuore del suo popolo, il luogo dove Dio è stato più che mai il pastore del suo gregge. Nel deserto la Parola di Dio scese su Giovanni, dalla solitudine del  deserto  si leva la sua voce e ci invita a preparare la via del Signore. La solitudine è la fornace della trasformazione. Senza solitudine noi restiamo vittime della nostra società e continuiamo a rimanere intrappolati nelle illusioni del falso io. Vogliamo stasera in questo tempo di adorazione riflettere sul valore del silenzio come il luogo dell’incontro con il Signore. Saremo aiutati dai testi del magistero della Chiesa in quest’ anno di grazie dedicato dal santo Padre all’Eucaristia.
Esposizione  e canto 
Preghiera del celebrante
Signore Gesù, siamo davanti a  Te,  sei  presente nel Pane della Vita, 
presente nella Parola viva che ascoltiamo,
 presente nella comunità riunita davanti al grande dono di amore 
che ci hai affidato nella cena pasquale. 

Siamo qui per adorarti, e accogliere la tua Parola, 
che fa fiorire il tronco secco della nostra storia. 
Desideriamo condividere con te le gioie e le sofferenze nostre, 
della comunità cristiana e del mondo in cui viviamo. 

Vogliamo anche presentarti le speranze e preoccupazioni che ogni uomo porta nel suo cuore. 
Siamo qui soprattutto per aprire il nostro cuore a te e così accogliere il tuo amore, 
un amore grande, fedele, inesauribile: 
un amore che trasforma la vita, che la rende nuova, vera, forte. 

Siamo, in questo tempo di Avvento, in attesa della tua venuta,
della tua salvezza che si manifesta a tutti gli uomini perché tu hai donato la vita 
e continui a donarti nel sacrificio eucaristico per la salvezza di ogni creatura, 
per ogni uomo e donna che sono amati dal Padre, salvati da te, animati dallo Spirito.

Canto

Silenzio di Adorazione

Tutti

Spirito, che parli nel silenzio;
 ispiraci il gusto della contemplazione e della solitudine,
lontano dall'agitazione,  dai mormorii del mondo.

Per poter vivere a fondo  la vita del nostro spirito,

per trovare nella calma e nella serenità la forza di pensare alle cose essenziali,

per dilatare il nostro potere d'amare.

Insegnaci a riempire il nostro raccoglimento
 col dono del nostro cuore  al Signore che attende

Insegnaci a non accettare  soltanto le costrizioni
di un silenzio forzato, ed a riservarci
dei tempi di riflessione e  di raccoglimento.

Insegnaci a lasciare volentieri  le gioie superficiali

per gustare, al contatto del Cristo  presente in noi,

l'autentica felicità delle profondità dell'essere.
Silenzio di Adorazione

da “ANNO DELL'EUCARISTIA: suggerimenti e proposte”
28. Silenzio
Nel ritmo celebrativo, il silenzio è necessario per il raccoglimento, l’interiorizzazione, la preghiera interiore (cf. Mane nobiscum Domine, 18). Non è vuoto, assenza, bensì presenza, ricettività, reazione davanti a Dio che parla a noi, qui e ora, ed opera per noi, qui e ora. «Sta in silenzio davanti al Signore», ricorda il Sal 37 (36),7. In verità la preghiera, con le sue diverse sfumature - lode, supplica, invocazione, grido, lamento, ringraziamento – prende corpo a partire dal silenzio. Tra gli altri momenti, nella celebrazione dell’Eucaristia ha particolare rilievo il silenzio dopo l’ascolto della Parola di Dio e soprattutto dopo la comunione al Corpo e al Sangue del Signore .Questi tempi di silenzio sono in certo senso prolungati, al di fuori della celebrazione, nel raccolto sostare in adorazione, preghiera, contemplazione davanti al Santissimo Sacramento.Lo stesso silenzio della tradizione monastica, quello dei tempi di esercizi spirituali, di giornate di ritiro, non sono forse il prolungare quei momenti di silenzio caratteristici della celebrazione eucaristica affinché possa radicarsi e portare frutto in noi la presenza del Signore? Occorre passare dall’esperienza liturgica del silenzio  alla "spiritualità" del silenzio, alla dimensione contemplativa della vita. Se non è ancorata al silenzio, la parola può deperire, trasformarsi in rumore, addirittura in stordimento.                              
 
Silenzio di Adorazione 

Lettore 1 Fare deserto è ascoltare la voce di Dio, è ascoltare Dio che ci parla in tantissimi modi, alcuni dei quali sconosciuti a noi, gente moderna.  Per capire il senso del deserto, della solitudine, dobbiamo prima smascherare il modo in cui il concetto di solitudine è stato deformato dal nostro mondo.  Ci diciamo a vicenda che abbiamo bisogno di un po' di silenzio  nella nostra vita, però quello a cui pensiamo in realtà è  un tempo e un luogo per noi stessi, in cui non siamo disturbati dagli altri. Per noi, solitudine più spesso significa privacy. Ma c'è di più. Noi consideriamo la solitudine anche come un posto di rifornimento nel quale possiamo ricaricare le batterie, o come l'angolo sicuro dove le nostre ferite possono essere lenite, i nostri muscoli massaggiati e il nostro coraggio rinvigorito.  In breve, consideriamo la solitudine come un luogo in cui riacquistiamo nuova energia per continuare la nostra incessante competizione nella vita. Ma questa non è la solitudine di san Giovanni il Battista. Per  il  Battista la solitudine, non è un luogo terapeutico privato. Piuttosto è il luogo della conversione, il luogo in cui l'io vecchio muore e l'io nuovo viene generato, il luogo in cui avviene la manifestazione dell'uomo nuovo e della donna nuova, il luogo in cui restando in ascolto della Parola di Dio se ne proclamano le meraviglie: "Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio". 

Lettore 2 L’Avvento è dunque tempo di deserto, di silenzio e di raccoglimento, in cui ci sforziamo d’ascoltare la Parola che vuol venire a noi, e di sentire i passi che si avvicinano. Tempo dell’accoglienza in cui tutto cerca di aprirsi, in cui tutto vuol dilatarsi nei nostri cuori troppo stretti, al fine di ricevere la grandezza infinita del Dio che viene a noi. Ascoltiamo adesso  la Parola del Signore con il vangelo di domenica prossima.
+ Dal Vangelo secondo Matteo 3,1-17
In quei giorni comparve Giovanni il Battista a predicare nel deserto della Giudea, dicendo: “Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino!”. Egli è colui che fu annunziato dal profeta Isaia quando disse: “Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri!” 
Giovanni portava un vestito di peli di cammello e una cintura di pelle attorno ai fianchi; il suo cibo erano locuste e miele selvatico. Allora accorrevano a lui da Gerusalemme, da tutta la Giudea e dalla zona adiacente il Giordano; e, confessando i loro peccati, si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano. 
Vedendo però molti farisei e sadducei venire al suo battesimo, disse loro: “Razza di vipere! Chi vi ha suggerito di sottrarvi all’ira imminente? Fate dunque frutti degni di conversione, e non crediate di poter dire fra voi: Abbiamo Abramo per padre. Vi dico che Dio può far sorgere figli di Abramo da queste pietre. Già la scure è posta alla radice degli alberi: ogni albero che non produce frutti buoni viene tagliato e gettato nel fuoco. Io vi battezzo con acqua per la conversione; ma colui che viene dopo di me è più potente di me e io non son degno neanche di portargli i sandali; egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Egli ha in mano il ventilabro, pulirà la sua aia e raccoglierà il suo grano nel granaio, ma brucerà la pula con un fuoco inestinguibile”.

Silenzio di Adorazione      Canto
Domande per la riflessione

Lettore 1
Giovanni Battista grida: "Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri… In che modo  posso preparare questa via nel mio cuore, nella mia vita e andare incontro al Signore per  accoglierlo? 

Quali sono le cose storte, gli atteggiamenti incoerenti che devo riportare nella luce e nella direzione del Signore? 

Come devo colmare i vuoti della mia vita, il vuoto di tante azioni senza significato, come devo aprirmi a Dio per non rimanere negli abissi della mia povertà? 

Come convertirmi nel profondo del mio cuore, mettendo da parte l'egoismo, la ricerca del prestigio, dell'apparenza umana, per accogliere lo spirito di Gesù, mite e umile di cuore? 

Silenzio di Adorazione
Lettore2 A Gesù interessa il nostro cuore; è lì che dobbiamo preparare le sue vie, colmare i vuoti, cambiare, convertirci. Nella fede, nella preghiera, nel nostro impegno quotidiano  possiamo vivere l'attesa del Signore e sperimentare la sua grazia, la sua gioia, la sua salvezza. In quest’anno dell’Eucaristia siamo invitati a rinnovare la nostra adesione a Gesù, ripartendo proprio dai nostri  gesti  e atteggiamenti, interiori ed esteriori.
Dalla lettera Apostolica “Mane Nobiscum Domine” (di Giovanni Paolo II)
18. Occorre, in particolare, coltivare, sia nella celebrazione della Messa che nel culto eucaristico fuori della Messa, la viva consapevolezza della presenza reale di Cristo, avendo cura di testimoniarla con il tono della voce, con i gesti, con i movimenti, con tutto l'insieme del comportamento. A questo proposito, le norme ricordano — e io stesso ho avuto modo recentemente di ribadirlo(15) — il rilievo che deve essere dato ai momenti di silenzio sia nella celebrazione che nell'adorazione eucaristica. È necessario, in una parola, che tutto il modo di trattare l'Eucaristia da parte dei ministri e dei fedeli sia improntato a un estremo rispetto.(16) La presenza di Gesù nel tabernacolo deve costituire come un polo di attrazione per un numero sempre più grande di anime innamorate di Lui, capaci di stare a lungo ad ascoltarne la voce e quasi a sentirne i palpiti del cuore. «Gustate e vedete quanto è buono il Signore!» (Sal 33 [34],9). 

L'adorazione eucaristica fuori della Messa diventi, durante questo anno, un impegno speciale per le singole comunità parrocchiali e religiose. Restiamo prostrati a lungo davanti a Gesù presente nell'Eucaristia, riparando con la nostra fede e il nostro amore le trascuratezze, le dimenticanze e persino gli oltraggi che il nostro Salvatore deve subire in tante parti del mondo. Approfondiamo nell'adorazione la nostra contemplazione personale e comunitaria…..
Silenzio di Adorazione  - Canto
Da “Ecclesia de Eucharistia” -“L’Eucaristia fa la Chiesa”  (di Giovanni Paolo II)
25. Il culto reso all'Eucaristia fuori della Messa è di un valore inestimabile nella vita della Chiesa. Tale culto è strettamente congiunto con la celebrazione del Sacrificio eucaristico …È bello intrattenersi con Lui e, chinati sul suo petto come il discepolo prediletto (cfr Gv 13,25), essere toccati dall'amore infinito del suo cuore. Se il cristianesimo deve distinguersi, nel nostro tempo, soprattutto per l'« arte della preghiera », come non sentire un rinnovato bisogno di trattenersi a lungo, in spirituale conversazione, in adorazione silenziosa, in atteggiamento di amore, davanti a Cristo presente nel Santissimo Sacramento? Quante volte, miei cari fratelli e sorelle, ho fatto questa esperienza, e ne ho tratto forza, consolazione, sostegno! 
Di questa pratica ripetutamente lodata e raccomandata dal Magistero, numerosi Santi ci danno l'esempio. In modo particolare, si distinse in ciò sant'Alfonso Maria de' Liguori, che scriveva: « Fra tutte le devozioni, questa di adorare Gesù sacramentato è la prima dopo i sacramenti, la più cara a Dio e la più utile a noi ». L'Eucaristia è un tesoro inestimabile: non solo il celebrarla, ma anche il sostare davanti ad essa fuori della Messa consente di attingere alla sorgente stessa della grazia. Una comunità cristiana che voglia essere più capace di contemplare il volto di Cristo, nello spirito che ho suggerito nelle Lettere apostoliche Novo millennio ineunte e Rosarium Virginis Mariae, non può non sviluppare anche questo aspetto del culto eucaristico, nel quale si prolungano e si moltiplicano i frutti della comunione al corpo e al sangue del Signore. 
Silenzio di Adorazione
PREGHIERA COMUNE

Chiediamo a Cristo Gesù, presente in mezzo a noi, di aumentare la nostra fede in lui e di renderci veri suoi discepoli, testimoni del Vangelo. Diciamo insieme:

Ascoltaci, o Signore.
-Perché comprendiamo con quale amore Dio ci ha amati e ci ha resi suoi figli, preghiamo
-Perché la pigrizia e la paura non ci impediscano di professare apertamente la nostra fede in Cristo e nel Vangelo, preghiamo.
-Perché i predicatori e i catechisti, come Giovanni Battista, mostrino con efficacia agli uomini Cristo salvatore, preghiamo.
-Perché tutte le persone del nostro tempo riconoscano che non è possibile costruire un mondo buo​no e giusto, senza fondarlo su Cristo, uomo perfetto e Figlio di Dio, preghiamo.
-Perché in quest’anno dell’Eucaristia sappiamo sempre più riscoprire il silenzio nella nostra esperienza di fede , per poter sperimentare e gustare la gioia dell’incontro con il Signore nell’intimo del nostro cuore e così vivere nella  contemplazione, preghiamo.
C. O Dio, grande e misericordioso,
 vogliamo esser vigilanti nel nostro cammino per riconoscere i tuoi messaggeri con i quali ci inviti all’incontro con Te. Rendici capaci di avere un cuore purificato, libero e sensibile all'azione dello Spirito perché possiamo agire come Tu vuoi, incontrarti in questo Natale, e poi essere pronti, soprattutto nel giorno della Tua ultima venuta, a confessare nella lode che Tu ci sei stato Padre e amico.

Fa' che il nostro impegno nel mondo non ci ostacoli nel cammino verso il tuo Figlio, ma la sapienza  che viene dal cielo ci guidi alla comunione con il Cristo, nostro Salvatore, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

Benedizione Eucaristica  - Canto finale






